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Il maltempo affligge 
mezza Europa, 

10 morti in Jugoslavia 
ROMA—Continua un po' ovunque l'ondata di maltempo. Nevi* 
e* a Milano e a Torino, a Trieste la bora raggiunge 165 chilome
tri orari, ovunque la temperatura continua ad abbassarsi In 
Abruzzo, comunque, l'attenuazione di Ieri ha consentito al mei-
ri dell'ANAS ed alle squadre di carabinieri e polizia stradale di 
raggiungere tutte le zone chiuse per neve. Da Passo Godi sono 
stati trasferiti a valle I circa cento ragazzi con gli accompagnato* 
ri, in soggiorno scolastico nella zona, giunti in serata a Battipa
glia, da dove provenivano. Ieri mattina, dopo la tregua nottur
na, e ripreso a nevicare su tutte le zone. Anche all'estero, comun
que, il maltempo non dà tregua. In Jugoslavia, sono dieci le 
persone morte nel giorni scorsi in seguito all'eccezionale ondata 
di freddo. Tutte sono state sorprese da neve e gelo mentre cerca* 
vano di raggiungere centri abitati da località Isolate. In Volvo-
dina si è avuto li caso più drammatico: una giovane puerpera, 
che in ambulanza cercava di raggiungere l'ospedale, è stata 
bloccata dalla tormenta di neve e quando sono giunti In suo 
soccorso agenti della milizia, 11 parto aveva già avuto conclusio
ni tragiche con la morte del neonato. Per assideramento sono 
pure morti 11 conducente e l'infermiere che erano sull'automez
zo. In URSS, poi, un milione di tonnellate di neve è caduto nei 
giorni scorsi su Petropavlovsk-Kamdatki, U capoluogo della pe
nisola Kamclatka, nell'estremo oriente sovietico. L'eccezionale 
nevicata — si apprende dal giornale «Izvestia» — è conseguenza 
di alcuni cicloni che hanno Infuriato sulla penisola. Petropavlo» 
vsk-Kamclatki conta circa 220 mila abitanti e le nevicate che 
l'hanno riguardata sono state accompagnate da un forte vento 
che ha raggiunto 1 quaranta metri ai secondo. 

MILANO — Il manto di novo che ha ricoperto la città 

Inchiesta sui giudici 
spagnoli che misero 
in libertà Bardeìlino 

MADRID — La recente scarcerazione (e immediata fuga) a 
Madrid dei boss Antonio Bardeìlino ha provocato un'inchiesta 
disciplinare su due giudici spagnoli. L'ha rivelato Ieri — e l'ha 
confermato poi il «consiglio superiore del potere giudiziario» —> 
il quotidiano madrileno «E! pais», in un articolo in prima pagi* 
na. li fatto starebbe a dimostrare quanto in alto arrivino le 
protezioni, anche all'estero, del presunto capo della nuova ca
morra napoletana. Bardeìlino, dopo essere stato arrestato a Bar* 
cellona Io scorso novembre, fu liberato il 9 febbraio dietro paga
mento di una cauzione di poco superiore al 50 milioni di lire. La 
concessione della libertà provvisoria fu decisa dal giudice Ricar
do Varon Cobos, che Incidentalmente sostituiva 11 magistrato 
incaricato del caso, malato d'influenza. Il titolare, non appena 
informato del caso, aveva subito spiccato un nuovo, quanto tar
divo, mandato di cattura. Gli avvocati di Bardeìlino intanto 
sostengono che il loro difeso non sta cercando di sottrarsi alla 
giustizia, ma vuole soltanto «regolarizzare la sua situazione». 

«EI pais» si riferisce anche a pressioni che un giudice del 
tribunale supremo avrebbe effettato in favore della liberazione 
del boss napoletano; il giornale afferma che la libertà a Bardeìli
no in realtà è costata tre volte il prezzo della cauzione. Il quoti* 
diano sostiene anche che la compagna di Bardeìlino e uno dei 
suol avvocati hanno cercato di raggiungere un accordo con il 
presidente della seconda sala penale della «audiencla national»; 
U magistrato ha tuttavia smentito. Il «consiglio superiore del 
potere giudiziario» ha emesso un comunicato con il quale smen
tisce di indagare su «presunte pressioni tra magistrati». 

Caserta. Attestavano falsi 
danni del terremoto. In galera 

assessore de e altri tre « 

Da! nostro corrispondente 
CASERTA — Certificavano falsi danni provo
cati dal terremoto, Istruivano le pratiche e poi 
erogavano I contributi previsti dalla legge per 
la ricostruzione. Il giro era enorme ed i benefi
ciari molto spesso hanno «girato» il denaro In 
altre attività. La truffa è stata scoperta ed in 
galera sono finiti l'assessore provinciale all'a
gricoltura di Caserta, il democristiano Raffaele 
Ferraiuolo di 43 anni, l'amministratore di una 
società di progettazione in agricoltura, l'Agri-
nova, nonché componente della segreteria del
l'assessore regionale al turismo, Il de Dante 
Cappello, Francesco Mattone di 29 anni, ed un 

?;eometra di 39 anni, Giuseppe Misso. L'accusa 
ormulata per gli arrestati dal sostituto procu

ratore della Repubblica Maro Gazzilll sono di 
Interesse privato In atti di ufficio, concussione, 
peculato e corruzione. Il meccanismo della 
truffa era dei più semplici. Secondo l'accusa 
Francesco Mallone Istruiva le pratiche di im
prese agricole che affermando di aver subito 
•gravi danni» dal sisma del 23 novembre '80 
chiedevano di ottenere 1 contributi di legge. Le 
pratiche venivano poi avallate dal geometra 
che con perizie giurate, stilate senza alcun so
pralluogo, convalidava la richiesta e l'assessore 
poi firmava le delibere che erogavano I contri

buti. Il magistrato — è trapelato — avrebbe' 
accertato che un personaggio, uno del tanti, ha 
ottenuto contributi per 750 milioni che poi ha 
impiegato per saldare impegni cambiari assun*. 
ti In una attività economica del tutto diversa da 
quella dell'agricoltura. •• 

11 sostituto procuratore—secondo alcune in*. 
discrezioni — avrebbe anche accertato che le 
richieste venivano maggiorate di una determk 
nata percentuale (dal 8 al 10 per cento) eh» 
potrebbe costituire una tangente versata a chi 
commetteva I falsi. L'inchiesta è solo alle prime 
mosse anche se 11 lavoro per arrivare agli arre
sti effettuati dal carabinieri è stato molto lungo 
ed è durato molti mesi. Ci potrebbero essere' 
degli sviluppi anche perché non si escludono 
«Interessi» della camorra. Nel Casertano, Infat
ti, operano alcune imprese che appartengono 
alla famiglia Nuvoletta ed altre ai loro fidi della' 
famiglia Lubrano. Si tratta di accertare infatti 
se queste aziende hanno avuto contributi e se le 
pratiche hanno seguito la stessa trafila scoper
ta dal magistrato casertano. L'arresto dell'as
sessore Ferraiuolo ha scosso una provincia ed 
una zona (quella di Piedimonte Mutcse) che 
sono state per anni il regno del Bosco che delia 
parte alta della provincia di Caserta hanno fat* 
lo un vero e proprio feudo della loro corrente. 

Silvestro Montanaro 

Il giudice Palermo nel mirino? 
MILANO — In alcuni covi di 
terroristi, a Venezia, la poli
zia trovò del dossier accura
tamente preparati. C'erano 
delle foto e parecchi ritagli di 
giornale. Tutti riguardavano 
Carlo Palermo, il giudice 1* 
struttore di Trento che per 
tre anni ha indagato sul traf
fico Internazionale di droga 
e di armi e che, attualmente, 
è stato messo sotto Inchiesta 
dalla Procura generale della 
Cassazione e dalla Procura 
di Venezia. SI ha 11 sospetto, 
avvalorato anche da deposi
zioni di «pentiti», che qualche 
frangia del terrorismo lo ab
bia tenuto d'occhio per pre
parare qualcosa contro di 
lui. Forse un attentato. An
che se non sono chiari 1 mo
tivi che avrebbero dovuto 
portare Palermo nel mirino 
delle BR (o di quel che ne re
sta), quel dossier non sono 
stati presi sotto gamba dagli 
Inquirenti: 11 magistrato è 
stato subito informato della 
loro esistenza e del loro con
tenuto. Secondo indiscrezio
ni filtrate dagli ambienti 
giudiziari trentini, infatti. Il 
giudice Palermo fu messo 
sull'avviso una prima volta 

Trovato il nome in elenchi Br 
ma la vicenda è sconcertante 

Un accurato dossier in un covo di Venezia - Dubbi su possibili strumentalizzazioni di 
frange terroriste - Intanto al magistrato è stata dimezzata la scorta - Servizi segreti 

nell'estate scorsa e, subito 
dopo, In autunno. Tutto 
quindi lascia credere che fos
sero in molti a seguire da 
lontano e nell'ombra la sua 
attività. 

Altre segnalazioni sono 
venute dalla Procura di 
Trento: pare Infatti — anche 
se nessuno è disposto ad am
metterlo ufficialmente — 
che alcuni detenuti abbiano 
segnalato, agli inizi dello 
scorso dicembre, che c'era 
qualcuno che stava prepa
rando un attentato contro 11 
giudice. Anche in questo ca
so le voci che circolano par
lano di diversi progetti ma
turati in ambienti che opera
no in completa clandestini

tà. L'Ironia della sorte, e la 
malvagità Intrinseca di un 
sistema che obbedisce cieca
mente alle ferree leggi della 
burocrazia, vogliono che, 
proprio In concomitanza con 
le ultime segnalazioni e 
mentre 11 giudice stava cer
cando di affondare di più il 
coltello delle Indagini nel 
magma degli Interessi che si 
muovono Intorno al traffico 
di armi, qualcuno gli abbia 
limitato la scorta armata. 

In passato Carlo Palermo 
ha avuto a disposizione pa
recchi uomini. Ebbene, pro
prio da dicembre il giudice si 
e visto dimezzare la scorta. 
La pattuglia delia polizia 
non c'è più. Ogni tanto qual

cuno si ricorda di mandarla 
a fare un'ispezione, ma nien
te di più. Gli stessi finanzieri, 
che costituiscono la scorta 
armata fissa, non tengono 
più sotto controllo 11 magi
strato ventlquattr'ore su 
ventiquattro. Il loro impiego 
è stato limitato al percorso 
tra casa e ufficio. In com
penso, il dottor Palermo ha 
mantenuto il .privilegio» di 
un ufficio tutto blindato, con 
vetri antiproiettile alle fine
stre, porta rinforzata, serra
ture comandate a distanza. 

Ora, sé è vero — come pare 
— che le segnalazioni sul pe
ricoli che correva gli sono 
state fatte dal ministero, non 
si vede come mal lo stesso 

ministero, pur ritenendo 
credibili 1 pericoli che in
combevano sul magistrato, 
abbia deciso che non valeva 
più la pena di proteggerlo 
come In passato. 

Nel corso della sua lunga 
inchiesta, a quanto è dato sa
pere, 11 dottor Palermo fu 
minacciato una sola volta in 
modo consistente. Accadde 
nell'aprile dell'anno scorso 
quando, a personaggi fatti 
catturare e poi rivelatisi al 
servizio del servizi segreti, 
venne sequestrato un dossier 
su di lui e sulla sua inchiesta, 
Evidentemente lo tenevano 
d'occhio, preoccupati per 
quel che avrebbe potuto sco
prire sul loro conto. SI sa an

che che al giudice à arrivata 
più di una telefonata anoni
ma con cui gli si preannun
ciava che avrebbe fatto una 
brutta fine. Ora, a questo e-
lenco, si aggiungono 1 terro
risti. Forse Palermo si era In
camminato su una strada 
che poteva portarlo a scopri
re qualche canale da loro 
sfruttato per rifornirsi di ar
mi? È una delle Ipotesi possi
bili, tenuto conto che il giu
dice era riuscito a toccare 
anche la vicenda del due 
giornalisti italiani. Italo To
ni e Graziella De Palo, scom
parsi In Libano durante un' 
inchiesta sul mercato Inter
nazionale delle armi. 

Un'altra Ipotesi, forse più 
realistica, è questa: negli ul
timi tempi le frange super
stiti del terrorismo hanno 
sempre più puntato sulla cri
minalità comune per tentare 
di ricostruire dei nuclei in 
grado di agire. È anche evi
dente che l e frange terrori
stiche sono sempre più sog
gette a strumentalizzazioni, 
proprio perché più deboli ed 
esposte. 

Fabio ZanchI 

Dalla nostra redattone 
GENOVA — Trecentoses
santa anni di carcere divisi 
fra 35 imputati, come previ
sto: pene severe al «duri», agli 
irriducibili; applicazione 
puntuale della legge sul 
«pentiti» che prevede sostan
ziosi sconti a coloro che han
no collaborato attivamente 
con la giustizia, dimostran
do la loro piena dissociazio
ne dal «partito armato». Que
ste le richieste che Ieri matti
na il sostituto procuratore 
della Repubblica di Genova 
dottor Luigi Carli ha avan
zato a conclusione della sua 
lunga requisitoria all'ultimo 
del «grandi» processi sul cri
mini delle Brigate Rosse a 
Genova. All'esame della Cor
te d'Assise sono 1 procedi
menti relativi alle quindici 
2amblzzazlonl» che, insieme 

sei omicidi (per questi si è 
già svolto un altro processo) 
hanno insanguinato la citta 
tra il 1976 e 1*81; Ce li seque
stro dell'industriale Piero 

Chiesti 360 anni di carcere 
per 35 brigatisti genovesi 

Costa, una sparatoria avve
nuta nel centro cittadino, gli 
assalti al Consorzio autono
mo del porto e alle sedi dell' 
Interslnd e della Flnllgure. 

La requisitoria del PM 
Carli è durata in pratica tre 
intere mattinate nel corso 
delle quali il magistrato ha 
ricostruito momento dopo 
momento la nascita della co
lonna genovese delle BR, il 
suo evolversi, il suo salto di 
qualità con 11 sequestro Co
sta, la fase degli attentati e la 
sua fine grazie anche all'ap
porto dei pentiti e alle inda
gini condotte da Digos e ca
rabinieri. «Sono stati cinque 
anni di sangue e di violenza 
— ha detto Carli —> cui l'inte

ra città ha saputo rispondere 
con una grande prova di de
mocrazia; un grazie lo dob
biamo alla classe operaia ge
novese che ha respinto con la 
massima fermezza U tentati
vo di destabilizzazione fasci
sta di un gruppo di intellet
tuali annoiati». 

Soltanto per tre del 35 Im
putati la pubblica accusa ha 
chiesto l'assoluzione per in
sufficienza di prove. SÌ tratta 
di Maria Carla Brioschl, 
Gianni Cocconl e di Sergio 
AdamolL Quest'ultimo, ac
cusato di aver preparato 
.'«inchiesta» (cioè la raccolta 
di informazioni) per l'atten
tato contro 11 compagno Car
lo Castellano, è stato Invece 

ritenuto estraneo alla vicen
da: «Adamolt — ha detto 11 
PM — ebbe sicuramente 
contatti con le BR ma In un 
periodo antecedente all'at
tentato contro Castellano. 
Non ci sono prove certe co
munque che abbia lavorato 
per la sua organizzazione». 
Per l'attentato a Castellano 
sono state richieste pene se
vere nei confronti di Moretti, 
Azzolini, Bonlsoli, Micaletto, 
Balstrocchl e Lo Bianca Per 
il professor Enrico Fenzl, che 
partecipò all'agguato come 
egli stesso ha confessato, il 
PM ha chiesto le agevolazio
ni consentite dalla legge sul 
•pentiti» e comunque una pe
na non superiore a due anni 

e otto mesi di reclusione. 
Sconto di pena richiesto an
che per Fulvia Mlglletta la 
quale risulta pero essersi 
pentita oltre 1 termini con
sentiti dalla stessa legge. Per 
questo motivo (per lei come 
per Maria Giovanna Massa 
nelle sue stesse condizioni) il 
dottor Carli ha chiesto in su
bordine il ricorso alla Corte 
Costituzionale. «Se nei loro 
confronti non si applicherà 
la legge sul pentiti — ha mo
tivato il magistrato—si ver
rebbe a determinare una di
sparità di trattamento as
surda fra chi ha reso gli stes
si servigi di collaborazione 
alla giustizia». 

La pena più pesante (25 
anni di carcere) è stata ri
chiesta per Mario Moretti, ri
tenuto il capo delle Brigate 
Rosse, che come tale risulta 
implicato in quasi tutti gli 
attentati avvenuti a Genova 
negli «anni di piombo*. 

Prima del pubblico mini
stero aveva parlato l'avvoca
to Metello Scaparone, patro
no del compagno Carlo Ca
stellano, unico tra te vittime 
delle BR ad essersi presenta
to parte civile al processo. 
«Una decisione sofferta—ha 
detto Scaparone—non certo 
motivata da una pretesa di 
risarcimento patrimoniale 
ma dalla volontà di offrire 
una testimonianza morale 
del valori della democrazia 
contro la barbarle e la vio
lenza del terrorismo». 

n processo prosegue ora 
con le arringhe degli avvoca
ti difensori. La sentenza è at
tesa nel primi giorni della 
prossima settimana-

Max Mauceri 

ROMA — Alberto Maria Feti-
cetti presidente del Tribunale 
iti minori: «Sono convinto che 
tono tantissiine It coppie di
spost* • prendere in affida
mento un bambino. Nostro 
compito è quello di informarla 
e incoraggiarle. In questo modo 
potremmo risolvere migliaia di 
casi di abbandono». Giovanili 
BoUca. neuropskhiatra infanti-
le: «Sull'affidamento familiare, 
bo molte perplessità. Per un 
bambino di pochi anni, la pre-
teaza di due madri è un trauma 
Africamente tollerabile. Me
glio, motto meglio raf&damee-
to a pìccole comunità». Franco 
Giacc*òbe.tw«iJtr«to: «No. l'af
fidamento f«miliari A una buo-
na cosa; perà, se d troviamo di 
fronte a genitori "irrecuperabi
li''» rsefUo licoucie subito, 
tenia indugi, «^adozione». 
Piero Morganti, avvocato civi
lista: «Da me, vengono donne 
poveriatim* alle quali è stato 
tolto fl figlio t nemmeno tono 
state {sformate che forse il loro 
bambino verrà affidato ad un' 
altea famiglia, Eppure, nessuno 
ha detto loro che avrebbero po-
tuto ottenere uà sussidio e una 
casa dal Comune di ftoma, li
stando cosi da queOo stato di 
nàtene eba ha spinto .'sari-
stente «odala e fl magistrato a 
dichiararle non Monca ad alle-
varano fìffic*. 

Giudizi diverti, spesso in 
netto contrasto. Al centro della 
discussione, la nuova legga sul-
l'affidamento famfliar» • fado-
tjons. Sa un ponto, tutti d'ac
cordo. fi una buona legge, una 
legga ajMiiala. dicono Infatti 

cali • operatori sociali La diffi-

Bambini 
ti, 

non c'è solo 
l'affidamento 

In un convegno a Roma, confronto tra ma
gistrati, amministratori e operatori sociali 

cotta emergono guarirlo tà trat-
te di «leggerle*, di interpretaiie, 
di applicarle, le nuove norme. 
Proprio in questi giorni questa 
legge compie 10 mesi ed è quin
di tempo di un primo bOencio. 

Ma, appunto, è un bilancio 
difficile, e proprio per questo 
l'altro giorno I assessorato alla 
sanità e alla sicurezza sociale 
del Comune di Roma ha chia
mato a raccolta, in Campido
glio, tutti coloro che con la nuo
va legge, in questo periodo di 
rodaggio, hanno dovuto fare i 
conti. Le prime difficoltà le 
hanno incontrate proprio gli 
enti locali. Infatti, se a Comuni 
e Province (soprattutto ai pri
mi) •onosUtìafTidati ampi po
teri, A anche vero che i mezzi, 
gli strumenti per fare fronte al
le nuove esigenze sono più che 
carenti 0 blocco delle ——-
•fonie Itagli governativi alle 

par l'assistenza beano ri

dotto a! mìnimo le possibilità 
di iniziativa. Questo significa 
poche assistenti sociali sul ter
ritorio, scarse possibilità di 
qualificazione professionale, 
pochi fondi a disposizione per 
tutte quelle iniziative nei quar
tieri che potrebbero ridurre il 
malessere sociale e quindi lo 
stato di abbandono dei minori. 

Ma il problema è anche in
terpretativo. Tanto è vero che 
non tono stati pochi coloro che 
hanno vitto nelle nuova norme 
una specie di invito a fare 
quanti pia affidamenti possibi-
li, a individuare in questo stru
mento una specie di panacea, 
quasi un grimaldello per scar
dinare le porte di tutti gii isti
tuti per minori e mettere la pa
rola fine, d'un colpo solo, sua 
ghettizzazione dei piccoli ab
bandonati 

Aspettative legittime, sacro
sante, ma la cautela nei con

fronti óWaffidamento è d'ob
bligo. L'invito non viene soltan
to dalla legge, che indica, come 
diritto prioritario del bambino, 
quello di «essere educato nell* 
ambito della propria famiglia», 
ma dalle stesse esperienze di 
questi mesi Su questo punto, 
hanno insistito molti degli in
tervenuti al convegno e tra di 
essi la senatrice de Rosa Ru**o 
lervobno. «n nostro compito— 
ha detto tra l'altro rasaessore 
Franca Prisco — è quello di co
struire una politica, una strate
ga per U sicurezza dei minori 
abbandonati o in stato di disa
gio, un sistema capace di indi
viduare, caso per caso, la solu
zione migliore». 

E poi, a quali coppie dare i 
bambini in affidamento? Alle 
stesse che hanno fatto doman
da di adozione? E, questo, un 
problema estremamente deli-
calo. Coloro eh» chiedono dì a-

dottare, intatti 
persone che vogliono un 
bino «tutto per sé* e «per sem
pre». Saranno poi capaci di pre
parare al futuro distacco fl 
bambino loro affidato? Oppu
re, faranno nascere in hn un 
conflitto insanabile, devastan
te? 

•Le leggi sono sempre belle 
— ha detto Marisa Valle, re
sponsabile dell'ufficio comuna
le che si occupa di adoxioai — 
ma poi, quando si tratta di ap
plicarle. ci si accorge dell» e-
nonni difficoltà che esse com
portano. E la legge non può es
sere applicata burocraticamen
te: fl modo migliore per sabota
re una buona norma è quello di 
applicarla alla lettera. Ecco 
perché va esaltata la "discre-
sùmatìtà" dell'operatore socia
le. Ci vuole, si, un quadro di 
riferimento teorico, ma ci vo
gliono 

rienza • un'effettiva spedalo:-
razione per risolverei casi, cm-
dissimi che ogni giorno o tro
viamo di fronte. Chi sono le 
persone che vengono da noi per 
fare domanda di adozione? Co
me se l'immaginano il rapporto 
con fl bambino che sperano di 
ottenere? Sanno che andranno 
incontro a difficoltà enormi • 
che seno tantissimi 1 casi di a-
dazione e di affidamento che si 
risolvono con un fallimento?». 

La signora Prsturion, diri
gente del Servizio sociale tnter-
nazionale (ONU), ha racconta
to te storia di quel gruppo di 
bambini asiatici entrati in Ita-
liadcpounalunf^edraTmTitri-
ca campagna di stampa, «Forse 
nessuno sa — ha detto — che 
sa terzo di queste adozioni • 
sono risolte con un fallimento 
totale. Piohsbilmentu, per ra
gazzi come questi, non più pie-
eolissimi e con una cultura ten
to diversa dalla nostra, una pic
cola comunità sarebbe etata 
migliore di una "madre alter
nativa" sulla quale limasi» o-
dii • risentimenti geneiati da 
una prolungata emarginszie-
ne». 

Adozione, affidamento fami-
care o a piccole comunità. E-
tperienxs diffiefli che ora i 
brano atquittsr» significati di' 
versi dal passato. 
mente — ha detto la compagna 
Giana Tedesco, vicepresidente 
del Senato — l'obiettivo dS 
questa legge è proprio quello dì 
costruire un futuro in cui, trine 
m» agli istituti per minori, 
scompaiano anche af&iamenti 
e adozioni*. 

ORVIETO — Il lastrone tufaceo staccatosi dal
la sommità della rupe 

Ieri in Senato 

Frana di 
Orvieto. 
Non si 

discute: 
manca il 
relatore 

k 

Èia 
prima volta 

Duplice 
trapianto 
di fegato 

e cuore su 
una bimba 

di 6 anni 
PITTSBURGH (USA) — Una 
bambina americana di sei anni, 
Stormie Jones, è state sottopo
sta ad un duplice trapianto di 
cuore e di fegato presso la clini
ca pediatrica di Pittsburgh. L* 
operazione, la prima nel mondo 
di questo tipo, è durata com
plessivamente sedici ore ed è 
stata effettuata in due tempi e 
da due diverse equipe di medi
c i 

La piccola è stata in un pri
mo tempo sottoposta al tra
pianto del cuore e successiva
mente a quello del fegato. 

Impossibile fare una previ
sione sul decorso post-operato
rio data la complessità dell'in
tervento e il fatto che in pa
zienti sottoposti a trapianti di 
organo le condizioni restano co
munque critiche per diversi 
giorni. 

La mamma di Stormie, che 
ha potuto starle per qualche 
minuto vicino dopo l'operazio
ne, non ha nascosto commozio-
ns e gioia. 

«Le ho detto che proprio nel 
giorno di San Valentino aveva 
avuto un cuore nuovo», ha det
to. 

II duplice trapianto di cuore 
e di fegato si è reso indispensa
bile per salvare la vita alla 
bambina, Stormie Jones, nati
va di Cumby. nel Texas, era af
fetta sin dalla nascita da una 
rara malattia che faceva si che 
il livello di colesterolo presente 
nel sangue raggiungesse punte 
particolarmente alta danneg
giandole sia U cuore ebe il f ega-
to. La piccola, del resto, era già 
stata colpita da due infarti ed 
aveva già subito «Impianto di 
un doppio by-pass coronaria. 

Alla fine di dicembre, vista 
inutile qualsiasi altra terapia. I 
medid decisero di sottoporre la 
bambina al trapianto di cuore e 
di fegato nella speranza che i 
nuovi organi potessero stabiliz
zar» fl favello di colesterolo nel 

«Senza questa operazione aa-
rebbe morta» hanno ammesto 
alTospedale. 

II duplice intervento, fl pri
mo del genere al mondo, è stato 
effettuato dal professor Tho
mas Stand, autentico pioniere 
nel settore dei trapianti di fega
to, e del cardiochirurgo Henry 
Bahnson. Sempra sul fronte 
della chirurgia infantile, ri-
raangono critiche le coronazioni 
di David fl bambino dodicenne. 
sempre americano, che martedì 
scorso è uscito per la prima vol
ta dalla «bolla» sterile in cui era 
sempre vissuto. L'organismo 
del piccolo sta infatti combat
tendo contro 1 sintomi negativi 
causati dal trapianto (effettua
to da ottobre) di midollo spina-

ROMA — Due frane In dieci 
giorni ad Orvieto. L'allarme 
per 1 pericoli che corrono gli 
antichi monumenti, non e-
scluso il famoso Duomo, è 
forte. Ad ogni «llsclone» che 
si stacca dalla Rupe, ad ogni 
muro che viene giù sindaco 
e amministratori democra
tici della famosa città um
bra ricordano restrema ur
genza della nuova legge dì 
finanziamento per le opere 
necessarie che superi ritardi 
e Incertezze. I lavori di con
solidamento sono fermi (o 
quasi), proprio in attesa di 
fondi Ma 11 Parlamento ta
ce. I<a commissione Lavori 
pubblici del Senato ha all' 
ordine del giorno, proprio In 
queste ore di massimo allar
me, un disegno di legge già 
presentato per 11 rifinanzia
mento. Potrebbe» al dice 
giustamente, lanciare un 
messaggio di speranza, di
scutendo e approvando il 
provvedimento. Ed invece 
che fa? Rinvia. E sapete per
ché? Perché 11 relatore, 11 so
cialdemocratico Maurizio 
Pagani, è assente e 11 presi
dente non si vuole assumere 
l'onere della relazione. In 
questo modo si perde tempo 
prezioso, 1 pericoli per Or
vieto aumentano, anche I 
lavori già fatti possono ve
nire In parte vanificati 

Ora, dopo 11 rinvio di Ieri 
della commissione Lavori 
pubblici, passerà un'altra 
settimana per motivi davve
ro Ingiustificati 

C è d a ricordare che 11 di
segno di legge è stato pre
sentato 11 lsagosto 1963: sei 

mesi fa. Primo firmatario è 
il comunista Darlo Valori» 
ma 11 disegno di legge — fat
to da sottolineare e che di
mostra l'ampio Interesse 
che ha — è stato presentato 
unitariamente dal senatori 
umbri di PCI, PSI, DC e Si
nistra Indipendente. Esso 
prevede un finanziamento 
In quattro anni di 80 miliar
di per Orvieto e Todi (anche 
questo centro storico è sotto 
l'incubo delle frane), in mo
do da proseguire le opere di 
consolidamento iniziate con 
1 finanziamenti delle leggi 
del T8, dell'81 e dell'82. L'o
biettivo è una sistemazione 
definitiva tale da non co
stringere a continui provve
dimenti finanziari Anche 11 
problema della copertura 
(33 miliardi per l'83 e 33 per 
l'84) sono stati risolti Mani
ca solo, come appare evi
dente, un minimo di impe-
S i o . Ecco perché Ieri 1 sena-

ri comunisti e della Sini
stra Indipendente hanno vi
vacemente protestato per V 
ennesimo rinvio riuscendo 
solo ad ottenere la promessa 
che la discussione avverrà 
la prossima settimana. > 

Ieri, intanto, 1 consiglieri 
regionali umbri Marcello 
Materazzo (PCI) e Giuseppe 
Bruno (DC) hanno presen
tato una mozione con la 
quale si Invita la giunta re
gionale e la commissioni» 
consiliare competente a 
promuovere ogni Iniziativa' 
necessaria perché 11 Parla
mento approvi rapidamente 
1 finanziamenti necessari al
la salvaguardia della Rupe 
di Orvieto. 
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